
LAVORO E IMPRESE: Sostegno per chi si trova in difficoltà o ha 
perso definitivamente il lavoro, il Comune non sia più indifferente. 
Dialogo con tutte le realtà del territorio affinché il Comune diventi 
parte attiva e moltiplicatore dei diversi settori economici. Rimuove-
re il più possibile gli adempimenti burocratici. Incentivazione in ma-
teria di bandi e contributi pubblici, offerti dalla Comunità Europea. 
Agevolare l’economia locale dando, nei limiti imposti dalla normati-
va, precedenza di lavoro.

AGRICOLTURA: Non solo vino, ma bisogna porre le basi affinché la 
nostra economia agricola di pregio (coltivazioni di ciliegie, vite ed 
olivo con attenzione anche alla zootecnica) rimanga tale, alimenta-
zione dei bambini nelle scuole con i prodotti biologici della terra di 
Marano di Valpolicella. Spinta nella realizzazione di un Consorzio 
della legna dei sarmenti di potatura. Collaborazioni più efficaci con 
l’Università di Enologia e Centro Sperimantale Agricolo.

SICUREZZA: un servizio di vigilanza efficiente, con la collaborazione 
di tutte le forze dell’ordine, che contrasti i furti e la criminalità in 
genere, oggi sempre più diffusi;

TRASPARENZA AMMINISTRATIVA: tutti i cittadini devono essere 
di serie A, con uguali diritti e doveri nel rispetto della legge. Tutti de-
vono capire dove il Comune investe il denaro. Chi sa che la propria 
attività ha interessi nel Comune non si deve candidare, perché in 
palese conflitto di interessi;

RIDUZIONE DEI COSTI AMMINISTRATIVI: soppressione del diret-
tore generale svolto a Marano dalla dott.ssa Stagnoli, che costa al 
Comune circa 55.000 €/anno garantendo un impegno di circa 14 
ore/settimana, nonché la riduzione dei funzionari pubblici al mini-
mo di legge.

COMUNE AMICO: le persone con idee diverse non sono i nemici, 
ma persone con le quali dialogare. Non vogliamo più che si incari-
chino cooperative per infliggere multe ai cittadini per ICI, TARSU, 
IMU ecc., ma che sia il Comune che accerti preventivamente il costo 
dei tributi e invii successivamente i bollettini già compilati a casa dei 
cittadini; Il cittadino va rispettato e trattato come una persona, e 
non come un numero per il prelievo forzoso delle tasse.

VIABILITA’ E TRASPORTI: estendere la “Linea 21” anche nel terri-
torio del Comune di Marano. Sistemazione delle strade in dissesto 
come: “La Torta”, Marano-Torbe, ecc. Sistemazione viabilità e par-
cheggi Maregnago. Sistema di rallentamento auto Prognol e San 
Rocco, realizzazione sala civica pezza e prognol, piano asfalti con 

interventi programmatici, completamento percorsi pedonali (marcia-
piedi) risoluzioni di incroci pericolosi, come Via Tobele/Via Borago e 
altre pericolose. Migliorare ed incrementare il sistema di illuminazione 
pubblica. 

INTERNET E TELEFONIA: Disponibilità delle rete a banda larga e se-
gnale Wi-Fi su tutto il territorio comunale, potenziamento della rete di 
trasmissione di telefonia mobile.

ASSOCIAZIONI: Tutte le associazioni (non solo alcune) vanno ascol-
tate e aiutate ad esprimersi in tutte le loro forme; vanno sostenute in 
quanto punto di incontro ed aggregazione. In particolar modo vanno 
aiutate le Associazioni che sostengono nel loro percorso di crescita i 
giovani, togliendoli dalle devianze, creando nello sport quelle occasio-
ni sane di interesse e partecipazione, 

TURISMO: Serve un piano turistico dell’area Valpolicella. E’ necessa-
rio realizzare un piano per lo sviluppo coordinato dal Comune in col-
laborazione con tutte le realtà sul territorio (associazioni/famiglie/
imprese). Implementazione e miglioramento delle attrattive turiste in-
sediate e presenti sul territorio: Ponte Tibetano, cartellonistica sentie-
ri, Malga Biancari, Malga La Fa e Tempio Minerva. Nessuna di queste 
opere è legata ad associazioni che promuovono il turismo; per questo 
stanno degradando inesorabilmente. A Marano non si è fatta alcuna 
pista ciclabile, spesso molto richiesta dai turisti ma anche dai cittadini.

SPORT: vogliamo diversificare gli investimenti per lo sport. Ristruttu-
razione delle attuali palestre e dei campi sportivi. Sistemazione degli 
attuali spogliatoi e degli impianti sportivi (il campo calcio di Marano ha 
urgenti necessità di intervento). Pista MTB.

SCUOLE: intendiamo proporre il servizio mensa con cucina interna, 
magari con consumo di prodotti biologici locali. E’ necessario l’ade-
guamento sismico degli edifici scolastici, la messa a norma (ristruttu-
razione) delle arre didattiche, ricreative e degli strumenti di svago (gio-
chi). Realizzazione di palestre all’interno dei plessi scolastici perché i 
bambini non debbano più uscire dalla scuola per fare ginnastica. Mag-
giori contributi per le scuole materne con un programma quinquennale 
di erogazione condiviso con i genitori.

SOCIALE: Programma annuale Eventi riservati ai giovani. In questo 
periodo storico una parte delle risorse disponibili debbono essere po-
ste per aiutare le persone in difficoltà. Qui a Marano si investe troppo 
poco in questo settore (diversamente abili, non autosufficienti); alle 
neo mamme supporto post-parto, con specialisti (ostetrica, psicologo, 
medico nutrizionista) per le varie problematiche (allattamento, depres-
sione ecc...).

LAVORI PUBBLICI: vogliamo che la programmazione dei lavori 
avvenga in base alle reali necessità. Non comprendiamo la logi-
ca di realizzare nuove opere prima di pensare alle manutenzioni 
delle esistenti. Caso specifico la realizzazione di nuove tombe di 
famiglia prima della messa in sicurezza del cimitero di Marano. 
Verrà data particolare attenzione al mantenimento delle opere già 
esistenti. Riteniamo che anche i singoli cittadini, comitati, asso-
ciazioni debbano avere accesso a strutture comunali, gli studenti 
abbiano una zona studio con Wi-Fi sempre aperta. La crisi econo-
mica sarà ancora presente per lungo tempo, e questo anno anche 
il nostro Comune è entrato nel noto patto di stabilità, ciò significa 
che di soldi da spendere ce ne saranno sempre meno, così come 
quelli da raccogliere, bisogna stare attenti a come si amministra e 
non saranno più possibili spese senza un preventivo ed accertato 
ritorno in termini di occupazione e di benessere. 
Efficientamento energetico edifici, estensione rete acqua, fogna-
ture e gas a tutti i cittadini.

ECOLOGIA: incrementare la raccolta differenziata, anche con un 
servizio a domicilio per la raccolta dei rifiuti ingombranti. Promuo-
vere la riduzione dei rifiuti d’imballaggio: per esempio realizzando 
colonnine per l’erogazione di acqua minerale gratuita tramite tes-
sera personale. Limitando così l’uso della plastica (tipo Comune 
di Sant’Ambrogio). Attenzione e controllo al territorio affinché 
quello che viene fatto sia nel rispetto della legge.

URBANISTICA: Far partecipare i cittadini nella redazione degli 
strumenti urbanistici PAT e PI affinché ognuno possa conoscere 
limiti ed opportunità a suo carico nella materia urbanistica. Spinta 
alla conservazione del patrimonio esistente, attraverso incentivi 
per lo sfruttamento del piano casa per ampliamenti.

TASSE: IMU prima casa = zero, TASI = zero

MENO TASSE PER TUTTI! 

AUTONOMIA: vorremmo far uscire marano dall’unione dei comu-
ni montani della lessinia, rimanga indipendente e se proprio sara’ 
costretto per legge ad unirsi ad altri comuni lo fara’ con quelli 
della valpolicella, territorio al quale appartiene per economia e 
logistica ecc. non si vuole che i cittadini debbano andare a bosco-
chiesanuova per le ADEMPIENZE COME ACCADE GIA ORA PER LE 
PRATICHE AMBIENTALI.

Programma

...vota LISTA 1



BARBARA VENTURINI
37 anni, Valgatara, Quadro direttivo Bancario

MASSIMO CARBONIN
39 anni, Purano, Impiegato Assicurativo

JONATHAN FORMOLO
29 anni, San Rocco, Impiegato Logistico ERIKA ZORZI

40 anni, Badin, Libera Professionista

MARIANNA VAONA
25 anni, Valgatara, Studente

ERIS PEZZINI
44 anni, San Rocco, Agricoltore

GIANPAOLO MARCHESINI
50 anni, Baiaghe, Meccanico

MICHELA TOMMASI
40 anni, Pezza, Libera Professionista

LAURA BONZAZZI
26 anni, Valgatara, Impiegata

RAFFAELE TIENI
43 anni, Valgatara, Libero Professionista

BRUNO FRANCESCO COTTINI
29 anni, Valgatara, Viticoltore

DANIEL CAMPAGNOLA
55 anni, Valgatara, Libero Professionista

Mi candido perchè desidero essere il 
Consigliere che ascolta i propri concit-
tadini, persona di riferimento per tutti 
gli ambiti sociali.

Mi candido perché vorrei dare il mio 
contributo in quanto credo fortemente nei 
giovani, nella trasparenza e nell’onestà

Mi candido perchè voglio continuare 
a credere nel paese in cui sono nato e 
cresciuto.

Mi candido perché c’è bisogno anche 
della Tua voce

Mi candido perchè voglio una politica 
diversa, una politica che abbia come 
obbiettivo precipuo il bene comune 

Mi candido perché voglio dare il mio 
contributo attivo per il bene del paese in 
cui vivo

Mi candido per raccogliere esigenze e 
necessità della mia gente e farmi parte 
attiva.

Mi candido per tutto quello che il mio 
ottimismo in relazione al presente può 
dare per il futuro

Mi candido perchè ritengo che vi sia 
maggior bisogno di partecipazione

Mi candido perché voglio dare il mio 
contributo con chiarezza ed onestà al 
mio paese

Mi candido perché il Comune deve 
essere di tutti i cittadini

Mi candido perché amo la mia terra e 
desidero servizi di qualità  con partico-
lare riferimento ad internet e telecomu-
nicazioni

CANDIDATO SINDACO

PAOLO ZARDINI

 

 

LISTA 1 
NUOVA MARANO

ZARDINI

NUOVA
MARANO

LISTA CIVICA

Paolo Zardini torna a candidarsi per la carica 
di primo cittadino, alla guida della lista 

“Nuova Marano”. 

Mi candido per mettere a frutto l’esperienza di 5 anni passati

44 anni, sposato, 4 figli, Laureato, imprenditore agricolo,
Zardini ha un passato da docente di agraria,

nel corso del quale ha lavorato a progetti di sviluppo del territorio
per l’incremento dell’imprenditoria e dei posti di lavoro.
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